
«Piazza Fiera, no ai bagni pubblici»

 

Italia Nostra dice no ai bagni 
pubblici in Piazza Fiera, soprat-
tutto alla luce degli interventi 
di restauro previsti per le mu-
ra.
In una nota, la sezione trentina 
dell’associazione ha manifesta-
to tutto il proprio dissenso per 
la  prevista  realizzazione  dei  
nuovi servizi  igienici pubblici  
laddove  sorge  ora  il  chiosco  
dell’ex edicola.
Un no che ha assunto ancor più 
vigore alla luce della recente as-
segnazione al comune capoluo-
go di 800mila euro, da parte del 
Ministero della cultura, per ef-
fettuare i lavori di pulitura del-
le parti degradate dei 114 metri 
lungo i quali si estende la por-
zione più consistente di quella 

che era la cinta realizzata nella 
prima metà del Tredicesimo se-
colo.
«Siamo molto soddisfatti di que-
sta iniziativa e della considera-
zione  finalmente  riservata  a  
questo straordinario manufat-
to storico»,  ha spiegato nella  
nota Italia Nostra: «Un manufat-
to da tempo messo in secondo 
piano nella scena di Piazza Fie-
ra dalle strutture pergolate an-
nesse all’ormai dismessa edico-
la,  dalla  corsia  degli  autobus 
che  lo  separa  dalla  piazza  e  
dall’esuberante  vegetazione  
che ne limita la vista. Siamo pie-
namente  concordi  sul  valore  
inestimabile dei tratti supersti-
ti della cinta muraria, sul ruolo 
determinante che la stessa ha 

avuto nella  storia  della  città,  
sul potere evocativo della sua 
presenza, sulla forza della sua 
immagine, sulla capacità di da-
re una vera identità al luogo su 
cui prospetta. Proprio per tut-
to ciò, risulta incomprensibile 
e  inaccettabile  la  volontà  
dell’Amministrazione comuna-
le di realizzare in questo impor-
tante luogo urbano - porta meri-
dionale del centro storico, pun-
to d'incontro, d'aggregazione e 
d'animazione,  caratterizzato  
fin dalle origini dalla cinta mu-
raria medievale che ha protet-
to la città dal XII al XIX secolo - 
un'impattante edificio destina-
to ai servizi igienici proprio nel 
punto più visibile, davanti alle 
mura e di fronte al Torrione».

Italia Nostra definisce poi, an-
cora, «del tutto illogico e inop-
portuno occultare ulteriormen-
te questa straordinaria struttu-
ra: si dovrebbe piuttosto assi-
curarle  una  presenza  diretta  
sulla piazza, riconoscere il suo 
ruolo all'interno dello spazio ur-
bano, com'è stato fino agli inizi 
degli anni 2000, e com'è ancora 
oggi per tutte le città murate 
che  con  orgoglio  mettono  in  
evidenza le antiche cinta. Non 
c'è dubbio che un'adeguata do-
tazione di  servizi  igienici  per  
cittadini e turisti sia necessa-
ria, e che la loro qualità forni-
sca un'eloquente testimonian-
za del livello di civiltà di una 
comunità e della sensibilità del-
la sua amministrazione».
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